
ABSTRACT INCONTRI E NOTE BIOGRAFICHE 
DATE MILANESI DI 9 SEGNI D’ARTE - cartellone di incontri su arte e accessibilità organizzato da MPDFonlus con OPPI, COUNSELIS, MUSEO TATTILE STATALE OMERO. 
Le tappe milanesi del cartellone sono sponsorizzate dal Pio Istituto per Sordi di Milano. 
L’intero cartellone ha il patrocinio di Comune di Siena, Provincia di Siena, Comune di Colle Val d’Elsa, Fondazione Musei Senesi.
IL SEMINARIO 
5 MAGGIO 2016 - Arte, lingua, formazione
Milano, via Console Marcello 20, dalle 16.00 alle 19.00
Arte, lingua, formazione
Esiti di percorsi che intrecciano professioni e accessibilità
OPPI presenta alcuni prodotti dei percorsi formativi che, negli ultimi anni, si sono spesso intrecciati con l'arte e la didattica museale; oltre ai corsi per educatori, interpreti e traduttori in Lingua dei Segni, il tema di arte e accessibilità ha “contaminato” anche l'ambito formativo del Master di llustrazione Editoriale con un progetto di sviluppo di un visual storytelling dedicato alla visita d’arte.
Nell'équipe interpreti ci è piaciuto unire due professionisti che sono stati anche un docente e un'allieva nei nostri corsi.
Coordina il Seminario Pietro Celo
Interpreti: Stefania Berti e Rosanna Petito
Tra la teoria e la pratica: didattica museale inclusiva
Sara Adobati
esito del corso “Assistente alla Comunicazione”
Durante gli anni di studi di Storia dell’arte, l'autrice ha rivolto la sua attenzione verso la Museologia e la Didattica, aree di studio disposte a pensare all'arte con un’apertura verso la società e a trattare uno dei punti nodali che si legano al patrimonio artistico e alla sua fruizione:  l'integrazione sul territorio del cittadino.
La legislazione, custode di un diritto che include l'individuo in ogni sua peculiarità al territorio, è la premessa di un percorso che vuole conciliare l'esperienza sensoriale di alta cultura - come direbbe Renato Barilli -  e bassa cultura, permettendo  un processo fenomenologico di avanzamento sociale, con tutto quello che ne concerne.
In questo excursus la pedagogia e la LIS si uniscono alla Storia dell’arte che diviene pretesto per parlare del sè - sia esso bambino, adulto, udente o sordo. A tal proposito - sin dalla tesi di laurea fino all'esperienza lavorativa, passando per l'elaborato finale del corso di Assistente alla Comunicazione tenutosi in O.P.P.I nel 2011 - il focus della ricerca è stato una metodologia di didattica museale inclusiva.
Per quanto riguarda la didattica museale negli ultimi decenni vi sono state molte ricerche che, seguendo teorie pedagogiche, sono approdate a metodologie specifiche, differenti dalla mera visita guidata o dai laboratori del fare, ma sfiorando i fruitori attraverso lo stupore e la meraviglia, intese nel senso etimologico del termine.
In questo modo l’arte diviene, non solo bellezza estetica, ma un modus pensandi importante per approcciarsi alla vita, come si può osservare nel percorso museale progettato a sostegno della tesina teorica del 2011. Il luogo museale scelto è una Casa-Museo di Milano, la quale era sempre pronta ad accogliere amici, ospiti e grandi intellettuali milanesi. Così, come veri ospiti, i bambini sono invitati ad entrare uno alla volta per poi poter scoprire le stanze della Villa. Ad ogni apertura di una porta si incontrano opere importanti e dettagli architettonici, a cui i tre padroni di Casa erano affezionati. Esattamente come un bambino ha affezione verso degli oggetti, in questo caso opere d’arte, tavoli, tende, finestre e abiti divengono lo specchio del sé.
Quale opera di Banksy sei? Didattizzazione di storia dell'arte con ore laboratoriali
esito del corso “Strategie e metodologie didattiche per la formazione e l’educazione del bambino sordo”
Maria Itala Graziano
esito del corso “Assistente alla Comunicazione”
Il progetto vede come protagonisti i ragazzi delle classi terza, quarta e quinta della scuola secondaria di secondo grado, un gruppo classe misto di ragazzi e ragazze sordi e udenti in piena età adolescenziale, un età di mezzo fra l’infanzia e l’età adulta che spesso porta con sé grandi necessità emotive che l’arte può aiutare ad esprimere. Inoltre l’arte  è senza dubbio un medium comunicativo adatto perché per sua natura, sfruttando il canale visivo, non erige alcuna barriera verso il ragazzo sordo.
Perché proprio Banksy e la Street Art?  Ancora oggi il suo vero nome è sconosciuto, ma ciò che a noi arriva forte e chiara è la sua arte, carica di satira e denuncia su temi spesso poco raccontati ma sempre attuali. Tematiche che molto spesso nascondono una sensibilità umana che pensiamo possa far riflettere i ragazzi in quanto sempre molto contemporanei e concreti. In un certo senso la Street Art è “l’adolescente dell’arte contemporanea”.
Durante queste ore i ragazzi avranno la possibilità di attivare le loro conoscenze pregresse e condividerle con il gruppo, da cui potranno apprendere nuove informazioni con la messa in circolo di idee e pensieri che coinvolgono anche aspetti importanti della vita dei ragazzi e della cultura in generale. Il gruppo in questo modo potrà darsi da fare attivando competenze creative e abilità inedite. Puntare sulla creatività vuol dire mirare al contenuto dell’apprendimento permettendo alla classe di elaborarlo in maniera soggettiva e adatta a tutti; ognuno saprà quindi trovare un suo peculiare modo di capire, apprendere e rimettere in gioco le conoscenze acquisite.
In un secondo momento gli studenti riceveranno dagli insegnanti i necessari approfondimenti, utilizzando come punto di partenza quello che i ragazzi hanno espresso e messo in comune.
Nel monte ore è prevista la valutazione del lavoro svolto che avverrà in un modo del tutto peculiare, ovvero all’interno di un ambiente ludico-costruttivo capace di suscitare apprendimento anche in una situazione di restituzione.
Picasso a Milano – facilitare, attraverso il sito, la conoscenza e l'approccio alla mostra da parte delle persone sorde
Sabrina Francesca Butera
esito del corso “Competenza traduttiva”
Nella fase conclusiva del percorso formativo, utilizzando la metodologia del “compito di realtà”, i corsisti sono stati impegnati nell’esercizio della propria competenza e professionalità, assumendosi l'incarico di facilitare l’accesso delle persone sorde alla mostra “Picasso – Capolavori dal Museo Nazionale di Parigi”, tenutasi a Milano nelle sale di Palazzo Reale. 
Il lavoro di facilitazione all’accesso alla mostra si è concretizzato nella traduzione in Lingua dei Segni Italiana dell’home page del sito dell’esposizione e nella presentazione di alcune opere dell’artista. 
Il mio lavoro di traduttrice si è concentrato su un focus dedicato alla tela Massacro in Corea (1951).
Il testo che ne è scaturito è stato il risultato di una “mediazione culturale”, un’interazione tra culture diverse, nello specifico fra “cultura sorda” e “cultura udente”.
Questo perché in qualsiasi ambito si realizzi, il lavoro di traduzione non è mai neutro, è sempre condizionato dalle condizioni culturali, sociali e non da ultime politiche, in cui si realizza.
A sostegno della bontà di una traduzione, in un implicito contratto di trasparenza con coloro che ne fruiranno, è importante non trascurare quelle che sono le peculiarità del traduttore e il contesto in cui ha operato.
Nel mio caso una traduttrice e interprete che nel 2012 aveva 33 anni, con una laurea in beni culturali, e con competenze linguistiche in quanto interprete della lingua dei segni e figlia di sordi. 
Una conoscenza diretta delle due culture, di partenza e d’arrivo, dovrebbe portare ad avere la capacità di adeguare il testo originale alle esigenze oltre che culturali, anche pratiche, di chi dovrà arrivare ad interiorizzare un messaggio, facendolo proprio a dispetto del lavoro di interpretariato. 
In questo processo ho individuato differenti tipi di manipolazione, involontaria, volontaria, interculturale e intraculturale, intramaterica. 
Avendo passo dopo passo enunciato le mie teorie in merito ai diversi processi traduttivi all’interno di un unico testo, dimostro che non ho adottato un modello specifico ma utilizzo approcci distinti a seconda delle necessità e delle esigenze imposte di volta in volta dal testo. 
La mia proposta di traduzione si può definire eclettica proprio perché basata sulla combinazione di criteri distinti e successivamente uniti. 
Tale orientamento teorico è basato sull’integrazione di approcci differenti.
Infine, volendo inserire nel video immagini del quadro e dei particolari descritti, il lavoro ha comportato la costruzione dell'interazione delle diverse immagini, elaborato insieme al tecnico che ha registrato e prodotto il video.
Esperimenti di linguaggio illustrato – Mimaster per  Villa Necchi Campiglio. 
Giacomo Benelli 
esiti del “Corso Mimaster Illustratori” 
L’illustratore è per una sua natura un artigiano artistico, cioè lavora su commissione estrinsecando qualità creative e abilità tecnico-progettuali, e un traduttore. Nello specifico un traduttore disomogeneo, cioè dal verbale all’iconico.
In questo senso, Mimaster illustrazione insieme ai suoi studenti, ha colto la sfida di sperimentare il linguaggio illustrato nella produzione di uno storytelling senza parole che facesse dell’immagine il solo medium di comunicazione. 
La scelta di coinvolgere i corsisti, con il supporto dei professionisti della narrazione per immagini e dell'infografica del Mimaster, ha avuto lo scopo di realizzare un prototipo di narrazione sia universalmente accessibile - prima ancora di declinarsi per una specifica disabilità - attraverso il linguaggio delle icone. 
Il prototipo narrativo propone 4 diverse storie che raccontano Villa Necchi Campiglio, non solo come “monumento” ma come prodotto di rapporti sociali, famigliari e artistici tra la committenza, la famiglia Necchi Campiglio e Piero Portaluppi architetto del progetto.
Le traiettorie sollecitate sono molteplici e tutte si aprono alla città di Milano perché la visita sia uno stimolo a scoprire i rimandi tra il dentro e il fuori, nel tessuto storico, artistico e sociale della città.
Cambiamento che l’intervento intende produrre nel contesto di riferimento
Abbiamo già accennato, nella descrizione dell’obiettivo generale e poi dell’obiettivo 
specifico cambiamenti attesi nel contesto di riferimento e sono , per facilità di 
lettura:
· l’attestazione di una radicale novità, sia nel processo di produzione sia nella qualità del prodotto nel panorama degli strumenti e degli approcci facilitanti la fruizione del bello;

· nella realizzazione di questo prototipo, s’incontrano professionalità che nel mercato attuale delle App ancora stentano a trovare la loro giusta compartecipazione;

· a oggi sono stati soprattutto gli sviluppatori software a realizzare App senza l'ausilio d’infografici e professionisti dell'immagine. Questa tendenza ha determinato un panorama vasto di offerta ma di mediocre qualità artistica e narrativa;

· in questo progetto invece non saranno chiamati gli sviluppatori a fare anche la parte degli autori d’immagini ma ciascuna professionalità chiamata in campo dalla realizzazione del prodotto sarà rappresentata da attori d'eccellenza.

Il processo di incubazione di un’organizzazione di persone sorde professionalmente formate in qualità di facilitatori nella fruizione del bene culturale con l’intento di strutturarsi come risorsa permanente della comunità dei sordi
LA VISITA
7 MAGGIO 2016  - TRACCE E SEGNI DI TE AL MUSEO
Percorso museale in ita-lis condotto da Sara  Adobati in collaborazione con l’Associazione MUS&ARTI.
 
A seguire laboratorio creativo condotto da Mita Graziano.
Il percorso Tracce e segni di te al Museo - progettato  all’interno della collezione permanente di Gallerie d’Italia di Milano – è pensato a sostegno dell’inclusione socio-culturale dei pubblici sordi e dei pubblici udenti. Prevede una visita museale, narrativo/plurisensoriali condotta simultaneamente in italiano e in LIS. A seguire un laboratorio creativo che vi condurrà nella realizzazione della vostra traccia nel passato, presente e futuro.
NOTE BIOGRAFICHE
GLI ATTORI
Pietro Celo
figlio di genitori sordi, si laurea in Lettere Moderne nel 1993 alla Statale di Milano con una tesi di laurea in Pedagogia sperimentale dal titolo: ”Aspetti pragmatici dell’interrogativa nella Lingua dei Segni Italiana”. Nel 1999 è stato docente del Corso Triennale per Insegnanti di sostegno presso la Pontificia Università Cattolica dell'Ecuador ad  Esmeraldas.  Dal 2002 al 2012 è professore  a contratto di Lingua dei Segni,  di Storia e cultura dei Sordi  e Didattica Integrativa presso il Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e dal 2005 presso l’Università Bicocca di Milano. Dal 1994 è consulente del Progetto Bilingue “Italiano-Lingua dei Segni Italiana” della Direzione Didattica di Cossato (Biella) dove si occupa del coordinamento del gruppo interpreti.  Insegnante di lettere nella Scuola Statale Secondaria di Primo Grado, è progettista e formatore in corsi per interpreti di Lingua dei Segni tra i quali quello organizzato dalla Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI) e  quello di OPPI a Milano.  Nel 2001 ha pubblicato per l’Editore Kappa di Roma “Il maestro de i segni”, parodia sull’educazione dei sordi nell’Ottocento e, nel 2009, per l’editore Cafoscarina di Venezia “I segni del  ‘900”, raccolta di poesie italiane tradotte in Lingua dei Segni dagli studenti del corso avanzato di interpretazione dell’Università. Nel 2009 con Valeria Buonomo ha dato alle stampe “L’interprete di Lingua dei Segni Italiana”,  Hoepli,  Milano. Ha svolto il dottorato in Scienze della Formazione e della Comunicazione presso l’Università Bicocca di Milano. Recentemente si occupa di lettura e scrittura dei bambini sordi segnanti e ha pubblicato con Nicole Vian la trilogia “Guanti Rossi” per Ancora Editore Milano nel 2014, il volumetto “Lo zoo di Andrea” e la versione francese per il Burkina Faso di “Gants Rouges”.
Stefania Berti
Interprete free-lance in Lingua dei Segni Italiana. Dal 1999 opera in svariati contesti: trattative private, corsi di formazione, tavole rotonde, seminari e conferenze. In collaborazione con l’Ente Nazionale Sordi di Vicenza, ha operato come consulente e responsabile nel comitato istituito ad hoc dal 2000 al 2003, per l’organizzazione di eventi atti alla conoscenza della LIS, compresi corsi di Lingua dei Segni. Dal 2007 anche formatrice ed esercitatrice di tecniche d’interpretariato in corsi di formazione per interpreti LIS.
Mita Graziano 
laureata in storia e critica dell'arte, gestisce da tre anni la galleria d'arte Art Studio 38 a Milano. Nel 2015 è diventata interprete di Lingua dei segni italiana. Attualmente lavora anche come assistente alla comunicazione con bambini e ragazzi sordi.
Sara Adobati
Laureata in Storia dell’arte presso il DAMS di Bologna, nel 2010 si specializza in didattica museale presso l’Accademia di Brera di Milano. Terminata la formazione presso il Dipartimento educativo di Palazzo Reale e il Comune di Milano, collabora presso varie Istituzioni e 
Associazioni culturali, fondando nel 2013 l’Associazione Mus&arti. Inoltre, dal 2011 – dopo aver conseguito il terzo  livello di LIS presso l’ENS di Milano e aver frequentato il corso di Assistente alla comunicazione presso l’Oppi -  lavora con studenti sordi in differenti gradi e ordini scolastici.
Giacomo Benelli
Nato nel 1980, formazione classicista e deformazione contemporanea si occupa di comunicazione, mostre e teatro. 
Fra le sue incursioni nell’illustrazione: Allestimento mostra e cura del catalogo “Favorisca. Volti ritrovati di vagabondi e sanspapier dell’800” Modena-Carpi-Sassuolo Festivalfilosofia 2006, in collaborazione con Ivan Canu e AI-Associazione Illustratori.Promozione ed allestimento di “Cuochi Fatui", Festivalfilosofia e AI-Associazione Illustratori, Sassuolo e tappe itineranti; 
Allestimento “PrEgo, siete venuti per me?", mostra personale di Ivan Groznij Canu” Bologna 2008; 
Allestimento “Sunrise Hotel”, mostra di Emiliano Ponzi, Roma 2012; 
Dal 2009 è responsabile della comunicazione e del coordinamento didattico del Mimaster illustrazione – OPPI, realtà internazionale di formazione dedicata all’illustrazione e ai linguaggi visivi.
Sabrina Butera
Interprete di Lingua dei segni - Scolastica e di Trattativa , educatrice è laureata in ettere e filosofia - Corso in Conservazione dei Beni culturali. 
Rosanna Petito
Interprete di Lingua dei Segni Italiana - Italiano dal 2015. Incontra la LIS da bambina e nel 2008, all'età di 19 anni, decide di studiarla. Consegue il terzo livello di LIS presso l'ENS di Milano e frequenta il corso di Assistente alla Comunicazione presso Oppi Milano. Si appassiona alla lingua visiva al punto da esprimersi con essa ogni giorno. Lavora, infatti, all'interno della scuola come Assistente alla Comunicazione con bambini sordi ed udenti in classi bilingui. Nelle scuole ricopre anche il ruolo di Insegnante in quanto Laureata in Scienze della Formazione Primaria Indirizzo Primaria e in Scienze della Formazione Primaria Indirizzo Infanzia. Presto acquisirà l'abilitazione come Insegnante di Sostegno.
Mus&arti
Associazione di Promozione Sociale, fondata nel 2013, grazie alla competenza di esperti in Mediazione Culturale Museale, Storia dell'Arte, Didattica per l'Arte e interpreti di Lingua dei segni; propone attività e percorsi museali basati sul metodo narrativo/interazionale. In collaborazione con il Comune di Milano, nel Novembre 2014 ha presentato il percorso inclusivo Incant(arti) in via Jan presso la casa-Museo Boschi-Di Stefano di Milano. L’Associazione ad oggi prosegue le sue attività didattiche in differenti istituzioni con lo scopo di favorire la conoscenza del patrimonio storico-artistico, culturale e paesaggistico italiano.

